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RECENTI INDIRIZZI DELLA GEOGRAFIA 

IN GIAPPONE 

I. - Indirizzo generaie. 

Per ben comprendere l'indirizzo assunto dalla geografia in 
Giappone nel dopoguerra, bisogna per prima cosa tener presente 
che durante il periodo ddlioccupazione americana il suo insegna- 
mento fu soggetto a restrizioni e modifieazioni, che ebbero riper- 
cussioni e conseguenze varie, non certo tutte in senso favorevole. 

Innanzi tutto furono redatti dei nuovi programmi per le scuole 
elementari e medie inferiori ( j m h  high schmb) e la geagrafia fu 
assorbita da una materia di nluova introduzione, le scienze sociali, 
il che - in sostanza - ebbe came consleguenza l'abolizione del suo 
insegnamento. 

Nella scuola media superiore (senior high school) il'insegna- 
mento della geografia fisilca e della geografia regionale fu soppresso. 

Però, in contrasto alla modesta posizione lasciata alla ge& 
grafia nelle m o l e  elementari e medie, è il favow senza premienti 
che fu accordato ad essa nella riforma degli studi universitari. Ciò 
riuscirà veramente sorprendente per coloro che ricordano come 
fosse molto ristretto il numero delle università che, prima della 
guerra, possedevano unta cattedra in geografia: in tutto, erano ap- 
pena tre. Dopo la fine della guerra, uno o più professori di geo- 
gmfia dovettero essere assunti da ognuna 8deNe numerose univer- 
sità create dalle autorità di occupazione, per quanto in esce si, in- 
segnasse soltanto geografia umana came materia di cultura gene- 
rale, mentre ena abbandonato lo studio della geografila fisica, alla 
stnegua di quanto era awenutlo per le scuole di grado inferiore. 

Conseguentemente, si è verificato nel dopoguerra un aumento 
improvviso del numero degli studiosi e degli studenti di geografia. 
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Per es., 11'Associazione dei Geografi giapponesi, che contava circa 
duecento aderenti, e non aveva mai sorpassato i trecento, ha avuto 
un considerevole impulso, tanto da raggiungere nel 1957 perfino i 
1700 soci. E questi geografi lavarano con grande entusiasmo e pub- 
blicano i risultati (delle loro ricerche. Tale intensa attività è in parte 
dovuta alla esistenza di un Comitato di ricerche tra i professori 
universitari, che fu istituito nel nuovo ordinamento degli studi. 

C'è poi da osservare una nuova tendenza nella scelta d'eill'ar- 
gomento ne& ricerche regionali. Durante la guerra ci si intere- 
slava soprattutto dell'hia, e in particolare delllArjia sud-orientale, 
ma oggi si preferis~ce la riomca regionale in patria invece che in 
paesi esteri. Nei pochi casi in cui la scelta cade invece su paesi 
stranieri, ci si valge all'America Meridionale e Settentrionale e 
all'Ehropa, piuttosto che ad altri continenti. 

h t e m t e  pure è un altro mutamento awenuto nel campo 
delle riloerche. Subito dopo la fine (della guerra, ebbero notevole 
impulso quelle attinenti alla geografia storica del Giappone e anche 
aila geografia del suo insediamento umano. Ln seguito si oonstatò 
m ampliarsi del campo di indagine, per la soprawmuta tendenza 
allo studio delle geografie economica e sociale, mentre della gm- 
grafia fisica.si occupavano pochissimi specialisti, la maggioranza 
dei geografi essendosi orientata verso la geograiia umana. In de- 
dino è anche la gieopolitiua, che aveva goduto particolare fortuna 
durante iii periodo della guerra. 

Si osserva altresì la coll'aburazione della gwgraifia con le scienze 
affini. I geografi giapponesi hanno lavorato molto in mUaborazi,one 
m gli studiosi di scienze agrarie, e specialmente di economila agra- 
ria e di ingegneria agraria, e poi, anche di widogia,  di economia, 
di storia dell'economia, ecc. Per es., a l m i  dli nnoi hanno preso parte 
aile ri'cerche in colllabomzione che sono state pnomosse ~dall'Asso- 
ciazione delle Nove Scilenze e hanno raggiunto buoni risultati con 
le numerose indagini eseguite nella penisola di Noto, nell'i~sola di 
Tswhima e ald Atami. Altri geogsafi hanno lavorato assieme ad 
archeologi per portare alla luce i resti di Toro, a sud della città 
di Shizuoka, e in altre Eooalità. 

Da considerarsi altresì la mutata ampiezza del4e nostre inlda- 
gini. Prima, le ricerche geograf,iche erano condotte da un solo geo- 
grafo, o, tutt'al più, da un gruppo di due o b: ma dopo la guerra 



i1 metodo usato dagli; am'ericani negli studi geografi'ci ci ha tal- 
mente influenzato:'che i geografi delle università giappon'esi si sono 
associati, e .il metodo (di ricerca, 'da individuale o quasi, si è mu- 
tato in un sistema ad ampio respiro, nel quale operano d'accordo 
più :individui o addirittura più #organis:mi. Questo mutamento, for- 
se, è stato anche causat~o dtil fatto ch'e ma i .contributi governativi 
sono di p r e f e m a  volti a s~ostenere l,e indaghi di gruppi di 'stuàiosi 
piuttosto che ~dii singoli indivi'dui. 

Un d t 'm fenomeno ,da porre in risalto è l,,i.mportanza della geo- 
grafia appl'icata. Molti geografi, in base alla loro specializzazione, 
lavorano oggi negli uffici governativi, specialmente per lavori car- 
tografici e s'oprattutto nel Ministero dell'Agri'mltura, msì che ci 
si può largamente valere delle applicazioni pratilche della nostra 
disciplina. 

Infine, wlti,ma per ondine, ma non per .importanza, c'è l9.influen- 
za esemitata dal contatto con quei geografi stranieri che sanlo ve- 
nuti a partecipare, dalla fine di agosto ,agli inizi' di settembre 1957, 
alla Conferenza regionale ,dellqUnion,e Geografica Internazionale. 
Probabilmente tale influenza è stata tanto più notevole in quanto 
si tratta della prima vi'sita di; un gruppo di nostri colleghi di altri 
Stati ,dopo i lunghi e t k t i  a m i  (della guerra e dopo il periodo di 
Isolamento dell'occupazione; ma una vahtazilon'e esatta delle con- 
seguenze di questi conta'tti diiiiett,i sarà possibile c . c h  in futuro. 

11. - Geografiu fisica. 

Tre caratteristiche possono essere bene individuate nell'indi- 
rizzo generade assunto di recente dalla geografia fisica in Giappone. 

In primo luogo, come si è già detto, noi siamo divenuti sempre 
, più attivi nel condurre ricerche organizzate con la partecipazione 

di vari studiosi. Ciò è stato necessario per oansilderare da diversi 
punti di vista i fenomeni che sonfo oggetto dei nostri studi ed inol- 
tre per disporre di osservazioni dirette di alba precisione; siamo 
stati pertanto cosbxtti ad abbandonare il metodo tradizionale della 
ricerca personale e a ihtraprenldere studi in collaborazione, che 
permettono in ogni momento di discutere, confrontare dati, af- 
finare le indagini, ecc. 
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In secondo luogo sono aumentate l'e ricerche nel campo delle 
applicazioni pratiche : ciò ha causato, ad es., una notevole dimliau- 
zione nel numero degli studi di geograflia fisica p. d. presentati alle 
niunioni periodiche dell'Associazione dei Geografi Giapponesi, te- 
nute ogni mese all'Uniwrsità di Tokyo, e dellfe mmunioazioni che 
sono lette d l e  riunioni biennali dei geografi di tutto il paese. E' 
una ~diminuzicme per la quale le note di geografia fisfica p. d. rag- 
giungono ora solo il 25% del numero complessivo di quelle pxesen- 
tate, mentre nel periodo anteguerra arrivavano anche al 50%. A 
rendere il fatto ancora più #degno di attenzione sta la sempre mag- 
giore partecipazione deglli studiwi di geografia fisica ad in'dagini 
di interesse pratioo diretto, come le indaginli relative alla classifi- 
cazione dei terreni, alla bonifica, alla prevenzione dei disastri na- 
turali, WC. 

In terzo luogo, viene adesso attuato un riesame di carattere 
m8etodologico &i sistemi e degli indirizzi (di ricerca delll'anteguerra. 
Tale tlen~denza è soprattutto notevole nel campo della morfdogia, 
che è il ramo più antico degli studi geografici in Giappone. Alla 
base di questo mutamento è il fatto che, in confronto all'anteguer- 
ra, sono stati usati nelle indagini metodi nluovi, i quali hanno deter- 
minato un'intensa attrazione su giovani studiosi. 

Un compito (di basilare importanza che la geomorfalogia in 
Giappone si è venuta di , m n t e  proponenldo è stato lo studio della 
morfologia postquaternaria, specialmente di pianura. Nel passato 
si era quasi interamente trascurato lo studio 'delle pianure giap- 
ponesi di natura adluvionale e intimamente legate alla vita umana : 
ma recentemente si sono compiuti rapildi progressi al riguardo, 
usando nuovi metodi di rioerca. hfiatti, ora si utilizzano i ritrova- 
menti preistorici, si ricorre all'analisi pollinica e all'applicazione 
dei metodi basati sulla ratdioattività e sulla pvospezione elettrica; , 
con ciò si è gradualmente giunti a conseguire lla conosoenza deill~e 
fasi di svilupp~o marfologico d'elle pianure alluvionali e della corre- 
lazione dei terrazzi alluvionali. Si è molto discu~sso tra noi suJla 
possibilità di una qualche relazione tra il cambiamento del livello 
marino all'inizio dell'Olocene e le dislocazioni subite con diversa 
intensità (da talune zone; tuttavia, almeno pey il momento, non si 
è giunti ad alcuna oonclusione definitiva a tale riguardo. 
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Per quanto concerne il Pleistacene, si è dii fronte a problemi 
di maggiore ;importanza, quali la correlazione ' d d e  tmemazze flu- 
vidi c m  quelle costiere e la determinazione àell'età d,ei ,~ipiani e 
dei terrazzi del distretto di Kant6, ricavata per mezzo dell'esztta 
isdenti'ficazione ,del perio'do d,ell,a ca'duta àe1,le m e v i  vu'cmiche in 
quella regione. 

Mentre si studi,a la comelazhne dei terrazzi in !parecchie alree, 
sono già state i'nizi'ate 1e indagini sullo sviluppo, swll~a struttura, 
sulla p~s~izione e sul.la stratificaz'ione terrazzi s tesi ,  nonché 
indagini gmnuliometriche. Questi studi sono connessi con altri sulila 
fmmmazi~on~e dei 'depositi )d'i fonfdo d'ci fiumi attual'i, studi dei quali 
si parlerà più avanti con m'aggi'or ~dettaglio. Questo tipo di indagini 
è infatti a st~retto contat t ,~ con queldo concernente l'ildrografia e la 
18imnologia. 

Per i1 Quaternari'o si è posto l'.accento sulh necessità di con- 
durre rioerche nel campo geologico, oltre che ia q u e k  geografico, 
tanto che nel 1955 fu fondata, da geobgi e gmgrafi, la Dakhiki 
G a k h i  (Società Scientifi,ca per il Quatemapio). 

Nel 1957, ad Congresso generale àe l l1A:saz ione  dei Geografi 
giapponesi, si  è tenuto un simposio sul problema delle sediimenta- 
aiorli e sui mov~immti epirogenebici iposterimi a,l Plei,s'tocene e si 
son.0 avute in tale occasione appassionate di8scussion,i. 

Un prognesso molto notevole è stato compiuto nel dopoguerra 
nello studio del meccanismo ~dell'ecrosi~ane e #della sedimentazi~one. 
L'erosione èstata studiata !in relazione ai  disastri naturali e si sono 
con'd,otte ricerche fondamentali: sulle frane ,del M!mte Akagi, che 
seguono invariabilmente ai tifoni, per tentare di analizzame il 
meccaniisrno. I pro~cessi di erosione dei suoli sano stati esaminati: 
da studimi s p i d i z z a t i  per poter formulare teorie e  fa^ studi 
s'perim,entali sulla caduta dellie piogge, sulle frane, sull'influenza 
esercitata dai diversi tipi di vegetazione e sull'a resisteinza ,dei suoli 
stessi all'emsione: i geografi han'no discusso sui vari tipi di ero- 
sione, sui metodi per prevenirilma e su d t r i  prroblemji analoghi. Ma 
per quanto ritguaràa la spiegazione del meccanismo delller.os.ione 
quale processo esogeno, le basi geomorfologiche non sono ancora 
soddi,sfeoenti e mollo ancora deve :elssere fatto. 

Nel cor:so degli studi sul mec~~anismo del~l'~amumulazi~one, sono 
state eseguite an'alisi quantitative sui matariali slalidi trasportati e 
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dlepoisitati dai fiumi. Si è potuto così mettere in chiaro la rela- 
zione esistontie fra la diminuzione della grossezza dei mateniali de- 
positati nel letto del fiume e I'inclinazione del letto stesso. Alcune 
delile Ticerche più recenti incluldono l'analisi quantitativa dei ma- 
teriali in sospensione o disciolti ~n~ell'acqua dei fiumi, specialmente 
dunante le piene. 

Nel campo della morfologia ~cnstier~a si è posta particolare at- 
tenzione ai distretti di Hokuriku, dove l'erosione marina ha cau- 
sato la retrocessione della spiaggia. Sul problema dei terrazzi co- 
stileri, si è discusso se id collevam~ento della liinea di costa stia a 
provare una emersione della terra o l'abbaslslamento del livello ma- 
rino. Nello studio degli strati ghiaiosi che oostituiscono i terrazzi 
marini, si è applicato il metodo analitico, come già si era fatto per 
i terrazzi fluviali. 

Lo studio della topografia del fondo mariino ha fatto progressi 
seguendo gli indirizzi e i metodi di ricerca adottati in tutto il 
mondo nel dopoguerra, e ricerche sono state conldotte sui depositi 
della piattaforma continentale, suill'inclin~azione di essa e delle valii 
sottomarine e specialmente sui terrazzi sottomarini nelle acque 
che bagnano i dlistrietti ~dol Kant6. 

Ho già detto che in Giappone la maggiore attività dei morfo- 
iogi è rivolta allo studio delle pianure e dei terrazzi, e l 'intwifi- 
carsl d d e  indagini in questo campo ha determinato una notevole 
diminuzione nel  numero degli studiosi che dedicano le loro ~ i c e r -  
che alle regimi montuose. 

Sono state condotte ricerche sulla suprficie di erosime dei 
penepiani e sulle superfici dli piedimonte pleistooeniche che sii a- 
servano nelle collilne terziarlie, come anche sulle fo~nnazioni ghiaiose 
che si possono osservare in prossimità ddlle regioni montuose del 
Giappone en t ra le  e dei distretti del Chiìkoku; altri studi sono stati 
compiuti in varie regioni caratterizzate da superfici di spianamento, 
formanti la cosiddetta « topografia di Konukci D. h ogni caso, io 
stiudio della superficie di erosione è tuttora lungi dal giungere a 
conclusioni deoisive e lascia ancora insolute molte questioni. 

Sono stati pubblicati pawcchi studi sull~a topografia a faglie 
di numerose aree dal Giappane. Un interesse speciale è stato ri- 
volto alle faglie postpleistoceniche. 

Riguarido all'attività vulcanica recente in Giappone, è da )ri- 
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cord~are che da poco ,tempo è stata condotta un'inldagiae sui vul- 
can'i Izu-Oshima, Usu-Showa (Hokkai~do) , Sakurajimta (Kytishii) 
e Myojin-sh6 (vulcanlo in formazione nell'Ooeano Pacifico) ed altri. 
L'incid~ente mortale che (ha colpito Risaburo Toyamla e il suo grup- 
po di ricercatori mentre sii trovavano al iloro posto di osservazione 
SUI My6jin-sh6, ha procurato una perdita gravissima alla scienza. 

In materia di morfologia vuloanica esiste una oerta discordm- 
m di opinioni tra i nastri geologi e i geomarfologi per quanto ri- 
guarda il metado da seguire negli studi. Per esempio, i gemarfo- 
logi partono esclusivamente da punti di vista geomorfologici per 
giungere a minuaiose clasificazi,oni della morfologia d.dle colate 
laviche. 

Per quanto riguarda la topografia glaciiale, si è nealizzato uno 
studio geomorfologico più minuzioso di quanto sila mai stato fatto 
ih passato, n e l l ' a ~ a  di alta montagna di Tateyama e di Hidaka. 
Sono state oonldotte in~dagini sullo sviluppo dei terrazzi nelil'epoca 
glaciale sul fiume Hayatsuki ai piedi del monte Tateyama. 

Ma in Giappone esistano pochissimle aree con morfologia che 
possa essere definita glaci~ale, e a questo proposito ci si sta ancora 
dibattendo tra molte incertezze, cosicché risulta difficile stabilire 
wnfnonti e correlazioni. 

E' stata una grave sciagura che il Dott. Itsutar6 Ishii sia pe- 
~ i t o  tiiagicamente mentre suil monte Tateyama conduceva ricerche 
sulla morfologia glaciale, nel campo della quale egli era una vera 
autorità. 

In campo metodologico è stata messa in programma non solo 
m'indagine sul metodo della classificazione geom~rfo~ogica (tra 
cui qudla relativa al territorio giapponese), ma sulla classiifica- 
zione ,delle terre in vista della lono utilizzazione le della loro ripar- 
tizione in distretti geolmcrfologioi, che sarà di utilità quale fonda- 
mento per un eslame analitico dei suoli. Inoltre è stata htrodotta 
una nuova metodologia, su basi geomorfol~gi~che, per tentare di fis- 
sare una tipdogia dei palesaggi in vista della loro utilizzazione. Na- 
turalmente è stata compiuta dapprima la maggior parte della clas- 

-sificazione topografica delle regioni pianeggianti, e ci si prepara 
ora ad applicare e sviluppare (il nuovo metodo anche nelle altre 
regioni. 
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La climatdogia in Giappone è ancora nella fase dello studio 
individuale, ma ci si deve attendene per il futuro un progresso verso 
lo studio in collaborazi~one. E' da ricordafne, [innanzi tutto, che in 
anni recenti sono stati intnodotti in Giapponle i principi della cli- 
rnatologia dinamica. Un progmsso consi~derevole si è compiuto nel 
campo della alimatologia stati~ca, in cui ogni elemento del clima è 
singolarmente studiato per lunghi periodi, si da poter ricavare va- 
lori miedi. Si è fatto un accurato esame delle variazioni della tem- 
peratura per lunghi periodi, e nello stesso tempo si è eseguito un 
contriollo dei risultati delle oservazioni e un esame dalla attenui- 
bilità di tali risultabi. 

Per quanto niguarda la classificazione dei climi dei nostro 
paese, sono in uso distinzioni in regioni climatiche basale più o 
meno sulla classificazione del K6pptm. 

Ricerche sulle variazioni climatiche dal Pleistocene in poi 
sono state condotte oon l'audio dell'analisi pollinica. 

Nella meteorologia, come è noto, un notevole progresso è stato 
compiuto mediante lo studio delle masse d'aria, e di conseguenza 
la climatologia dinamica si è inserita nelila climatologia tradizio- 
nale. 

Un esempio di studio di microolima è l'indagihe sul vento pre- 
dominante nel bacino dell'Ina, nel Giappone oentrale. Varie os- 
servazioni di dettaglio, come, ad a., quelle sulla quantilà ddle 
preaipitaziloni nelle regioni montuose e sulla )differenza di teni- 
peratura tra i versanti meridionali e quelli settentrionali, sono 
state compiute in varie parti del paese. Nlel campo della geogm- 
fia applicata si sono studiati, i venti in relazione dl'area boscata 
e si è indagato sulla relazilone esistente tra il microclima e l'a- 
dattamenlto eoologico e tra la microtopografia e l'accumulo delle 
nevi. Sono state compiute altmsì (deile ricerche sulle caratteristi- 
che d d  clima in relazione all'agricoltura nelle regioni fredde e 
inoltre sulle caratteristiche del clima delle città. 

Nel ca,mpo dell'idrologia e della limnologia si sono realizzati 
notevoli proficui studi, i .cui risultati hanno avuto un cospicuo ri- 
flesso sui progressi raggiunti nel campo pratico. E' stata com- 
piuta m'indagine sistematica sulle acque utilizzabili per l'irriga- 
zione,  esistenti nei pozzi, nei laghi artificilali, nei fiumi, ecc. IL- 
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cerche particolari sono state effettuate nella pianura alluvionale 
di Kot6, situata lungo la costa orientale del Lago Biwa, cosicché 
ora se ne possiede una conoscenza esatta riguardo alle condizioni 
bdnologiche. Inoltre, con la collaborazione di studiosi di geogra- 
fia, di geologia, di chimica e di biologia, sono state effettuate ri- 
cerche sui depositi dei laghi e degli stagni del bacino di Osega- 
hara nel Parco nazionale di Nikk6. 

Quanto agli studi sui fiumi, ho già detto che è stata misurata, 
nei depositi duvionali, la grossezza degli elemlenti che li costi- 
tuiscono e studiata la loro di:sposizione Si sono fatte analisi quali- 
titative e qualitative dei materiali in sospensione o disciolti nel- 
Pacqua dei fiumi, come pure sono stati compiuti .studi compara- 
tivi delle temperature delle acque dei fiumi e di quel~le dei canali 
di ir~igazione. Un"i'ndagi1ne più important~e fu attuata sui fiumi 
'Ibne e K i t m i  e 'su altri mrsd d'acqua, rimgua~do adle piene du- 
rante i tifoni e anche alla veloc,itA di propagazione delle piene 
stesse. 

Vari studiosi hanno portato ce,ri contributi alla conoscenza 
delle caratteristi,ch,e delle acque, dei depositi di: fond,o e della ba- 
timetrila .dri numerosi lagh'i. I più importanti risultati sono quelii 
con~seguiti da un gruppo di; riwrcat'ori che ha operato sul Lago 
Biwa. 

La classificazione dei suoli è stata fatta mediante indagini 
petrografiche sulle terre coltivate delle varie prefetture, appli- 
cando il metodo genetico spr le terre gialle, le terre rosse e le 
ceneri vulcanlkhe. 

Nel settore della fisica dei suoli sono state intraprese nume- 
rose ri'cerche, soprattutto per quel che riguarda il meccanismo ci1 

erosione di essi, come, per es., quelle relative alla grandezza e alla 
rotondità dei granuli, il potere di resistenza all'erosione, ecc. Inol- 
tm sono ora conldotte indagini più ampie, e cotto vari riguardi, 
su spciai,i tipi di suoli, come quello costituito da ceneri vulcai~i- 
che (mnknutie nelile argille del Kant6, ecc.). 

Un discreto risultato hanno ottenuto gli studi del processo di 
formazione della torba nel bauino dell'Ose e della principale area 
torbosa dell'isola di Hokkaid6. 
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Dal 1955, llIsti,tuto di Ricerche geografiche dei1 Giappone ha 
condotto su scala nazionale l'allesti'mento di carte di tutto il paese, 
come carte dei suoli, carte dell'utilizzazione del suolo, carte t o p -  
grafiche, tutte alla scala 1 : 50.000. A t d e  scopo, si è fatto ricorso 
a numeroso personale e ci si è valsi dei risultati di precedenti in- 
daghi; prilma dei sopraluoghi si effettuò un rilevameiito median- 
te fotografie aeree. A queste sono dovuti in parte i recenti pro- 
gressi della geografia; infatti la fotografia aerea si è usata neiio 
studio della microtopografia del~le terre b a s e  'di pianura e per in- 
dividuarie de diffevenze 'di suolo, di umidità e di vegetazione. Per 
lo studio della topografia delle aree fagliate e per le indagini sul- 
l'abriasione delle coste e sugli stadi di svilluppo del ripascimento 
di spiaggia ci si è serviti dell'aerof~otogrammetria. 

La misurazi,one del Jivello delle falde acquifere è stata ese- 
guita nell'intero paese; ulteriori ricerche sono state compiute poi 
nelle zone dove il siuolo è soggetto ad abbassamento, indagando 
sui movimenti del suolo stesso in relazione al pompaggio delle 
acque. 

Nel 1956 geografi giapponesi hanno preso parte a due serie 
di indagini condotte in paesi stranieri. Un gruppo ha operato in 
Persia e nelllAfghanistan e ha compiuto studi di archdogia,  Ji 
geologia e di geomorfdogia, pubblicandone man mano i risultati. 
L'altro gruppo ha operato sul ghiacciaio continentale dell1Antar- 
tide; i risultati delle indagini aeree sulla topografia di quel conti- 
nente verranno presto resi noti. 

111. - Geografia economica. 

E' stato pmprio n d  campo della geografia economica che si 
è avuto recentemente il maggior numero di studi geografici nel 
nostro paese. Perciò ad essa dedicherei volentieri maggiore spa- 
zio se questo, necessariamente ristretto, non mi costringesse a dar- 
ne solo alcune notizie essenziali. 

Da un confrionto con l'attività anteguerra, nel settore delia 
geografia economica si nota oggi; un prevalere di studi teorici. Il 
nuovo gruppo di geografi che vi si dedica è costituito da giovani, 
la cui età si aggilra tra i venti e i trenta annli; ad essi si aggiun- 
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gono quei geografi di età più avanzata, la cui attività di rimrca 
perdura tuttora. L'opera di questi studimi: appare, in parte al- 
meno, dalle pubblicazioni degli << Annali dellll'rlssociazione dei Gzo- 
grafi econolmisti >> e da d t r e  riviste. 

Per oiò che concerne la geografia agraria, non solo si sono 
continuati gli studi di essa quale ramo della geografia economica, 
ma si sono anche sviluppate le ricerche in relazione con la geo- 
grafia dell'insediamento e oon la geografia storica. Fra gli altri, 
in questo campo meritano di essere s e g d a t i  i seguenti lavori: 
L'agricoltura in Giappone (1949), di S. Sugai; L'utilizxaxzone del 
suolo (1955), di Y.  Ogasawara; Studi geografici delle terre colti- 
vate (1953), di Y .  Kagose, nonché la traduzione in giapponese, com- 
piuta da F. Ueno nel 1956, di Mountain Gkogmphg, di R. Peattie; 
quella, ad opera di T. Motooka (1956), della Géographie Agricole 
du M m d e  di P. Gemge; quella, eseguita da Y. Yabuuchi nel 1957, 
di Allgmine Agrar- und Industriegeqraphie, di E. Otremba, ecc. 

La geografia agraria prosperava già nell'anteguerra: I'atti- 
vità del dopoguerra ha wdo t to ,  fra l'altro, un eccellente studio 
sulla distribuzione dalle aree coltivate, ad opera di I. Matsui, T. 
Motooka, S. Birukawa, N. Hattori e altri. La Sezilonle Fertilizzanti 
dal Ministero dell'Agricoltura e Foreste ha delineato una carta 
delle aree coltivate. 

La scarsità di alimenti nel dopoguerra non ha mancato di 
avene riflessi sullo sviluppo della geografia agraria, e gran numero 
di ricerche è stato dedicato alla questione dell'ampliamento delle 
aree aoltivate e a quella del miglioramento di esse: si tratta, in 
quiest'ultimo caso, di un aspetto nuovo negli studi di questo set- 
tore. Per da parte avuta in tali tentativi meritano di essere segna- 
lati in partilcolare alcuni studiosi, coime F. Ueno, che si è interes- 
sato dell'utilizzazione delle anee in declivio, e S. Sugai che, par- 
tendo dai problemi dell'utilizzazi~one delle pendici di massicci vul- 
canici e trattando poi di quella dei terrenii paludosi, è giunto ad 
affiiontare il problema del prosciugamento di questi e dell'amplia- 
mento delle terre coltivabili attraverso creazione di pokkrs. S. Bi- 
rukawa ha ccmdotto ricerche sull'utilizzazione delle dune. 

Albi studi notevoli del dopoguerra sono dovuti ai geografi che 
qui ricordo: S. Murakami, sulla pcrmiooltura; K. Tanabe, sull'alle- 
vamento; T. Chiba, a proposito del denudamento della montagna; 
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K. It6 e M. Kishimoto, con i iloro collaboratori, hanno studiato b 
impiego del lavoro manuale nella coltivazione della terra, in rela- 
zione alla qualità della terra coltivata. 

Quanto allo studio del manto forestale, sono state compiute 
ricerche sugli aspetti ecologici di esso e culle foreste montane dei 
distretti del Tokai e del Kant6 e della prefettura di Nagano, 

Gli strudi sull'industria pescher~ecc~a e sui centri pescherecci 
sono stati continuati da Aono e da altri giovani geograli. 

Nel periodo anteguerra, per lo studio geografico delile risorse 
e dell'industria mineraria non si  era riusciti a sviluppare un'atti- 
vità di ricerche 'degna di nota e neppure a realizzare traduzioni di 
libri e di articoli di riviste specializzate straniere. Dopo la guerra, 
le relazioni del Giappone con quelle che erano precedentemente le 
sue calonie e con 17Estiremo Oriente e con l'Asia di sud-est diveii- 
nero così critiche, da rendere sempre più difficili l'importazione e 
l'esportazione, il che causò nel paese povertà e scarsità di materie 
prilme industriali. DTaltna parte, furono proprio queste condizioni 
sfavorevoli a stimolare gli studi in questo settore. Cosi M. Nishi- 
mura mise in chiaro la distribuzione e le caratteristiche dell'in- 
dustria in tutto il Giappone e Y. Kazamaki condusse una iiida- 
gine partioolare sulil'indiustria del solfato d'ammonio. Fu anche 
compiuto un tentativo di individuazione del fattore determinante 
nella localizzazione dell'injdustria mll'awa industriaie di Tokyo- 
Yokohama. S. Koda pubblilcò una sua teoria sulle cause della ubi- 
cazione di una fonderia di ferro nella prefettura di Chiba, mentre 
attive ricenche e studi sulle branche industriali più tradizionali 
sono state compiute da Y. Tsujhoto e da altri geografi. 

Non sono numerosi gli studi di geognafia commerciale, ma non 
si  può non nicordare quanto già aveva scritto a tale proposito H. 
Sat6 fin dal periodlo precedente ,la guerra, né l'indagine di T. Ya- 
mazaki sul commercio della seta grezza, e l'opera di S. Kiba: 
F m d u m m t i  di geogmfia c m r n e r c ~ k  (1956). Uno dei lavori più 
interessanti fu compiuto da T. Chiba, che per primo ha reso noti 
i risultati delle ricerche dei suoi allievi più anziani a proposito 
delle filande di Okaya, città situata a ovest del L. Suwa. Egli ha 
fatto notare oome nel primo periodo dell'èra Meiji (1868-1912) 
fosse esistita in prossimità di quella città una inldustria di tessuti 
di cotone; ciò verrebbe ad aggiungersi agli altri proesistenti fat- 



tori dell'indmtrialimmione di questo distretto, oioè il clima e la 
I .  

posizione centraae favorevole per il commercio. * 
In Giappone non è ancora soddisfacente lo studio della geo- 

grafia delle comunicazioni e del traffiico, nonostante le notevoli ri- 
cerche di H. Yamaguchi, K. Shimizu e T. Arisue. In questo sel- 
tore gli studi riguandano soprattutto il siskema ferroviario, le au- 
tolinee ed i porti. 

N. - Geografia politica. 

Non è esagemto affermare che lo studio scientifico della geo- 
grafia politica modernamente intesa ha avuto inizio nel nostro 
paese nel 1929, allorché N. Timoto pubblicò la sua Geografia Po- 
litica, lavoro siistematim condotto secon1do il metodo dei geogra- 
fi tedeschi. Nel giro di pochi anni, da geografia politica divenne 
oggetto di stuldio sempre più intenso; ma, alla vigilia della s~econ- 
da guerra mondia'le, le nuove relazioni stabilite dal Giappone iti 
conseguenza del patto tripartito ebbero un'influenza così vasta sui 
monldo ,della cultura, che ad uno ad uno i: geografi si convertirono 
allo studio dellla Geopolitica, la cui importanza, però, ebbe ter- 
mine con la sconfitta che chiuse la guerra, il che portò di con- 
seguenza all'abbandono anche dello studio della geografia politica 
vera e propria. Solo sporadicamente l'attenzione dei geografi si 
rivolgeva ancora a problemi geografico-politici. E' da ricordiire al 
riguardo l'opera di K. Iwata, Geografia politica 0% confini (1953). 

Recentemente, però, alcuni giovani geografi d'avanguardia 
hanno insistito enengicamente perohé la geografia politica venisse 
messa di nuovo al posto che le compete e hanno esaminatlo e chia- 
rito il carattew che essa dovrebbe avere. Finora tuttavia non sono 
stati pubblicati, in questo settore, risultati di ricerche che meritino 
di essere ricordati. 

V. - Geugrafia dell'indZamento umano. 

L'indirizzo anteguerra della ge~grafia dell'insediamento uma- 
no ,in Giappone era caratterizzato dallo studio dei fenomeni del- 
l'insediamento solamente nel loro aspetto esteriore. Tra le opere 
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più rappresentative in questo campo è quella (di T. Tsujimura, 
Leximi wZla geografia del pmsaggio (1937). 

Un'opera notevole pubblicata nel 'dopoguerra è la Geografia 
dell'insediarnento di T. N6 (1952), al  quale va il merito di avere 
introdotto la metodologia geografica nello studio morfologico dei 
fenomeni di insediamento. 

I1 problema più importante che si è presentato all'indirizzo 
preso dalla geografia dell'insediamento nel dopoguerra è l'esame 
dei rapporti fra insediamento e produzione. Una indagine di que- 
sto  genere è stata fatta da I. Ishilda nel suo lavoro : L'hsediam- 
to sparso e le sue terre coltivate. Inloltre le slcienze collaterali han- 
no esercitato sulla geografia una forte influenza, non per le 
loro critilche, ma per i risultati (di studio legati a particolari punti 
d'i vista. Così è stato possibile s t d a r e  de coltivazioni montane e i 
villaggi pescherecci non attraverso le loro fome,  ma tenendo 
presente la produzione in rapporto alla struttura sociale. Alcuni 
esempi di indagini general'i sono: Struttura dei vdtaggi, di Y .  Kon- 
do (1955); Anulisi dalla struttura di  wna società rurale sd agri- 
cola nei willaggi gbppmesi, di N. Fhkutake (1954) ; Struttura-tipo 
dei wilkggi pescherecci in Giappone, di Y .  Kond6 e I. Klonuma 
(1957). 

Con iidentilco criterio a t l m i  geografi si sono occupati di aree 
circoscritte e hanno pubblicato eccellenti lavori : per es., quello 
sulla Struttura dal villaggio rnmtano, di T. Furushima (1946) ; la 
traduzione giapponese, ad opera di G. Uernura, di A jarpan~e vil- 
hge : Suyernura, di Emlbree (1939) ; Vi2Eccggio americano, di N. Fu- 
kutake. 

E' stato probabilmente in questo periodo che per la prima 
volta scienze affilni hanno esercitato un'influenza sulla geografia 
dell'inseldiamento. Risale tuttavia già al tempo della guerra un 
tentativo di inqualdrare socialmente ed economicamente lo studio 
dell'insediamento rurale. Si vedano i Fondummti di socwlogia nel 
villaggio giapponese, di E. Suzuki (1940). L'ildea centrale del la- 
voro di É. Suzuki era il concetto di « villaggio naturale », ma essa 
non trovò adeguato apprezzamento, in generale, nel campo geo- 
grafico del tempo, per quanto sia stata accettata da H. Sasaki 
nel suo volume di Geografia umana. 

Nal dopoguerra l'indagine diretta sul terreno ha assunto una 
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maggiore importanz?. nello studio della geografia del'l'insediamen- 
to nel Giappone. Allora, una dellle caratteristiche not~evolli fu 
appunto la ricerca geografica micro-regionale su pi,ccoli villaggi 
oppure su pi'ccale regioni organizzate intorno ad un insediamento. 
Si può dire che la maggior /parte dei saggi annualmente presen- 
tati al convegno della Società geografica appartengono alla geo- 
grafia delll'insediamento in senso lato. 

E' da notarsi pure il mutamento intervenuto dopo la guerra 
nel campo della geografia del~l'insediamento con iil suo orientarsi 
verso la storia. Ci si occupa adesso molto più di un tempo della 
storia dell'insediamento, tendenza che si era già manifestata nel 
lavoro di Isahiko Watanuki, del 1933, Geografia ddl'insedhmmto 
urvncmto. Questo indirizzo fu lanciato e sostenuto dopo da guerra ' 

specialmente ad opera della scuola 'di Kyoto, come si può vedere 
d d  lavoro di J. Yonekura, del 1944, Geografiu storica dell'inse- 
diamento umano. 

Prima della guerra si occupavano di geografia dell'ins~edia- 
mento principalmente I. Watanabe e il suo gruppo (apparteneva 
a quest'ultimo M. Fukaya, che scrisse, neil 1936, lo Studio geolgm- 
fr, &llo jori, un tipo d i  divisione &lle terre coltimte in uso 
mU'mtko GZappone), e inoltre compiva studi in questo campo 
P gruppo dei geografi dell'Università di Kyoto. Lo studio dello 
jbri (1) ha fatto un gran passo avanti grazie all'opera di K. Fujio- 
ka, T. Tanioka e di altri studiosi che appartengono alla scuola di 
Kyoto. 

Ricenche sullo shinden, o << terra messa a coltura ex nmo D 
nell'epoca Tokugawa (1603-1868), sono state conidotte con la par- 
tecipazione di geografi del Giappone orientale, quali T. Kimura, 
Y. Asaka, T. Kikuchi, ecc. Tra gli studi sull'argomento sono da 
rico~dare: Studio sullo shinden, di S. Matsuyoshi (1956) ; L'inse- 
d ~ ~ t o  nel dktmtto di Tdhoku, di M.  Nagai (1956) ; Il villaggio 
di Kemuriyama, di Y. Nakamura (1956). 

Va notato che non tutti gli studiosi giapponesi di geografia 
dell'insediamen$o seguono il nuovo isldirizzo; alcuni hanno cer- 

(1) Si tratta di un antico sistema di ripartizione del terrena agrario fra le fa- 
miglie di contadini in vigore con la riforma dell'era Taikwa (645 d .C. ) .  I1 terreno, 
con questo sistema, era diviso in ri, quadrati di 6 cho (ca. 645 m )  di lato. Una 
fila di 6 di questi quadrati (ri) si chiamava 16, donde il nome di j6ri (lett. ri e j6). 
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cato di fondere i concetti fondamentali di esso con quelli del vec- 
chio indirizzo, come può vedersi in Geografia dell'insediamzto 
umano, di J. Yajima (1956) e in Insedkmnto umano nelh regio- 
ne di Musashino, dello stesso autore. 

Prima della guerra lo studio della struttura {della casa rurale 
giapponese aveva molta importanza; nel periodo che seguì, akunli 
geografi halnno tentato di affrontare il prohlema mettendolo in 
relazione alle esigenze della prodluzione. Un esempio di ciò è il 
lavoro di S. Yamamoto, del 1956, Case rurali nell'area delh col- 
tura degli aranci. 

Un quarto aspetto del nuovo indirizzo è il notevole sviiluppo 
della geografia urbana. In questo campo ha eselicitato una gran- 
de influenza la sociologia urbana. Si vedano a questo proposito lo 
Studio di Geografia Urbana, di S. Kiuchi (1951); La formaxime 
delh città satellite di Uraga e il suo spazio vitale, di S. Yamagawa 
(1951) ; lo Studio delle città e dei sobborghi, di K. It6. 

VI. - Geografia storica. 

Gli studi di geografia storica dopo la guerra si diffusero lar- 
gamente in tutto il paese. Sono pochi gli studiosi che si interes- 
sano a temi relativi a territori: stranieri, come A. Betsuki e al- 
cuni altri; la maggior parte di essi si occupa di indagini riguar- 
danti il Gialppone. 

Le più recenti d'iscussioni in tema di geografia storica ri- 
guardano, come già ho accennato, il problema della << terra messa 
a coltura ex nwo  » (shindsn), sulla quale fu condotta una ricerca 
da T. Kitamura iln Studw stmico sui metodi tradixiondi di imiga- 
xione e trasporto den'cccqua in Giappone (1950), mentre S. Sa- 
saki e molti altri stanno eseguendo indagini strettamente colle- 
gate con la geografia dell'insediamento. 

Un altro argomento che ha interessato da geografia storica 
è quel~lo dei fenomeni di insedilamento nell'antico Giappone e le 
divisioni allora effettuate delle risaie. Nello studio del sistema 
jori, cui abbiamo prima accennato, sono più attivi gli studiosi 
del distretto di Kansai, quali J. Yonekawa e T. Tomioka. Per 
quanto riguarda le risaie ndl'iantichità, alcuni aricheologi giappo- 
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nesi si sono occupati,.principalmente di risolvere i problemi ch~e 
si presentano per il periodo preistorico, l'età della cultura jdmm 
e della cultura yayoi (2), e alcune indagini sono state con'dotte 
sull'altopiano di Hayamizu, nella prefettura di Oiba, nella regione 
di Kamo della prefettura di Chiba, e sulle rovine che si trovano 
nella regione di Yoshigo nella prefettura di Aichi, indagini che 
hanno fatto seguito agli ampi scavi di Toro, nella prefettura di 
Shizuoka. A queste indagini hanno partecipato i geografi F. Toda, 
T. Okayama, Y. Izeki e Ch. Ono. Lo studio di K. Fujioka su L'età 
pektorica e l'area urbana (1955) costituisce un lavoro fondamen- 
tale di vera e propria geografia della preistoria quale può essere 
elaborata ad opera di un geografo. 

W. - Storia della gwgrafia. 

In Giappone esiste un ristretto numero di geografi che si oc- 
cupa di storia della geografia, e questo num~ero non è variato nel 
periodo post-bellico. 

S. Ayuzawa ha indagato sullo sviluppo della concrscenza della 
geografia relativa a paesi stranieri, introdotta originariamente 
soprattutto dagli Olandesi, attraverso il porto di Nagasaki, e dif- 
fusasi più tardi, a poco a poco, nell'intero paese, pur con le re- 

. strizioni imposte dall'isolamento della nazione. Le faticose ri- 
cerche dì questo studioso hanno dato luogo alla pubblicazione dei 
volumi: Studi di storia deZh geografia (1946) ; La conoscenza 
giapponese del mondo estero durante Q v i o d o  delZ'kolamento 
(1953). Un altro ilavoro importante è il libro di T. Akioka, Storia 
delle carte geografiche giappmesi (1955). Per uno studio introdut- 

(2) Tutta la preistoria glapponese, in base ai  ritrovamenti, si divide in due 
periodi distinti. I1 primo, che va  dal VI1 ser. a. C. all'inizio dell'era volgare, si 
chiama jbmon (lett. decorazione a corda) perché i2 caratterizzato da  vasellame di 
tipo speciale con decorazione ad intrecci di corda; i2 una cultura considerata neoli- 
tica, che appartiene alle popolazioni ainu che abitavano l'arcipelago prima del- 
l'arrivo dei Giapponesi. L'altro, detto yayoi dal nome di un quartiere di Tokyo 
dove vennero fatt i  i p ~ i m i  ritrovamenti, si estende all'incirca dal I al  111 sec. d.C. 
E' una cultura caratterizzata da influssi continentall (cinesi e coreani), che portb 
in Glappone nuove tecniche agricole, la ruota, il forno da ceramica e l'uso spo- 
radico del bronzo e .  dei ferro. Appartiene agli invasori, antenatl degli odierni 
Giapponesi. 

i 77 
12 - Boll. Soc. Geogr. 
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tivo alla conoscenza delle idee geografiche occidentali si deve ri- 
correre alla S t h a  delb sviluppo degli stu& geografici, di N. Iimo- 
to (1940), le alla Stmiu &lh  geografia umarun, di K. Iizuka (1949). 
Molto !di recente, T. Oda, S. Ayuzawa, S. Nana  e N. Muroya han- 
no compiuto ricerche di storia della geografia e hanno pubblicato 
le loro relazioni nel periodico << Studi di storia della geografia », 
Serie Prima, 1957. 

VIII. - Geografiu ~aegimle.  

All'inizio della seconda guerra mondiale, un gruppo di geo- 
grafi giapponesi proseguì la sua feconda attività nel campo della 
geografia regionale, continuando a pubblicare i risultati delle ri- 
cerche, e al tempo stesso opere di compilazione, tra cui la Geo- 
grafia del Mondo (1939), di T. Ishida, A. Watanabe e altri. 

B corpo di occupazione statunitense nel dopoguerra vide 
nell'educazione geografica che si, impartiva nel paese, e parti- 
colarmente nel17insegnamento delila geografia regionale, una delle 
basi del miilitarismo giapponese, per cui soppresse tale materia 
dall'insegnamento nelle scuole elementari e medie inferiori e su- 
periori. Di conseguenza avvenne che per pareochi anni dopo la 
fine della guerra non vi fu insegnamento di geografia ~egionale del 
Giappone e degli altri paesi del mondo, sia nei corsi di istruzione 
elementare, sia in quelli della souola media superiore. In questa 
tla geografia sociale, come è stato detto, venne inserita solo no- 
minalmente. Ma nei collsges e ncelle università, che erano al di 
fuori del controllo (del corpo di oocupazione, la geografia regio- 
nale continuò ad avere una notevole prosperità. 

I risultati delle rilceriche in questo campo sono stati pubbli- 
cati nella Chirigaku HyGron (Rivista Geografica) e in altre pub- 
blicazioni scientifiche. 

Tra gli altri volumi pubblicati dopo la guerra ricordiamo i se- 
guenti: Un nuovo sistema di geografia del m n d o  (Se7cai chiri 
taikei), di T. Ishida, A. Watanabe e altri; Un grande sistema di 
gvografia moderna (Gendai chiri taikei); Una nuova geografia 
regionale della nazione (Ky6d.o shinski), di K. Tanaka e altri. 

Per parecchi anni, in passato, si è avuta una ingente quantità 



di pubblicazisni nebcampo della geografia regionale e hanno avuto 
malta fortuna parecchi libri di orientamento di cariattmere divul- 
gativo. Alcuni sono compilazioni ricavate da pubblicazioni stranie- 
re, ma altri sono opera di giapponesi. 

IX. - Cartografia. 

Già prima della guerra era stata portata a termine la pub- 
blicazione delle carbe topografiche del Giappone. I1 vasto compito 
di disegnare e pubblicare le carte era stato affidato allo Stato 
Maggiore del~l'Esercito su piano nazionale, ma alla fine della guer- 
ra passò all'Istituto per le Rilceriche Geografiche del Ministero del- 
la Ricostruzione, che è venuto continuandolo fino ad ora. In Giap- 
pone, la carta t~pografi~ca base è quella alla slcala di 1 : 50.000, e 
il paese è stato rappresentato quasi tutto in questo tipo di carta. 
La carta a scala di 1 : 25.000 è stata impiegata principalmente per 
Za rappresentazione di grandi città e dei loro dintorni, e copre 
tuttavia un quarto dell'intero paese. Tanto la carta al 50.000, co- 
me quella al 25.000, sono solitamente stampate in un solo colore, 
ma recentemente quella al 25.000 è apparsa in un'edizione policro- 
ma. Accanto a queste, si hanno carte pcdicrome alla scala di 
1 : 10.000 per il distretto di Keihin (cioè Tokyo e Yokohama) 
e per il distretto di Keihanishin ('ci& Kyoto, Osaka e Kobe). Ci 
sono 128 carte a più colori e alla scala 1 : 200.000, che coprono 
l'intero paese e che sono state costruite utilizzando i rilievi a 
scala maggiore. 

Le carte nautiche, come ben si comprende, sono a scala molto 
varia; esse sono pubblicate dalla Sezione Marina della Commissione 
(per la Sicurezza Marittima del Giappone, mentre la carta geologica 
è compilata dall'Istituto Geologico del Ministero della Ricostruzione. 

A parte queste pubblicazioni statali, esistono molte case 
editrici che si occupano di cartografia. La loro attività consiste 
per lo più netlla pubblicazione di atlanti scolastici con l'approva- 
zione del Ministero dell'Istruzione, come anche nella pubblica- 
zione di guide. In questa produzione merita particolarmente la 
nostra attenzione una carta economica del Giappone (1952) e una 
carta storica del Gilappone (1956). 



La preparazione dei plastici risale all'anteguerra ed ora ne 
esistono a scala di 1 : 200.000 per l'intero paese. Per 11e aree più 
importanti si hanno plastici anche a scala più grande. 

Sempre più diffusa nel dopoguerra è stata 'la fotografi$a aerea 
e si sono fatti grandi progwssi per quanto ne riguarida l'inter- 
pretazione; essa è stata utilizzata per la costruzione di carte a 
grande soala di varie località e specialmente per la oostruzio- 
ne di carte di vari distretti urbani di reoente ampliamento, per 
la costruzione di carte per la pianificazione, per i10 sviluppo della 
produzione elettrica e per la riforima agraria. 

X .  - Insegnamento universitario. 

La monda guerra mondiale ha apportato grandi cambia- 
menti nelle condizioni della geografia nelle università. Priima della 
guerra un corso autonomo di geografia era tenuto solo in tre 
unliversità, cioè in quelle imperiali di Tokyo e di Kyoto e ned- 
I'Universi,tà di Lettere e Scienze di Tokyo (quella che è ora la 
Scuola Superiore di Magistero) ; un corso specializzato di geogra- 
fia non esisteva in nessuna delle altre università. Nel 1949, sotto 
l'impulso statunitense, quasi tutte le scuole medie superiori furo- 
no trasformate in università (chilamate « università di nuovo ti- 
po »), e in esse fu introdotto un corso di geografia, cosicohé oggi 
da nostra disciplina è insegnata nella quasi totalità delle settanta 
università pubbliche, come anche nella m~aggior parte delle uni- 
versità prefetturali, comunali e private. Inoltre in circa cinque- 
cento coUeges universitari e junior coZ2eges si tengono lezioni di 
geografia umana, che è m~ateria fondamentale. Ma il corso di 
geografia nelle università propriamente dette, che dopo la guer- 
ra sembrava dover avere un unico indirizzo, nei vari istituti si è 
ora, invece, ben differenziato. 

Nell'Istituto di Geografia della Facoltà di Scienze dell'uni- 
versità di Tokyo si tiene un corso in cui la geografia fisica ha il 
molo principale; da questo istituto, che è frequentato da un ri- 
levante numero di geografi giapponesi e stranieri, escono ogni an- 
no parecchi laureati in Geografia. Lo stesso può dirsi delil'Istitu- 
to Superiore di Magistero di Tokyo. Questi due istituti di Geogra- 



fia, come anlche queJo dell'università di Tohoku, dipendono dalla 
Facoltà di Scienze, e si occupano, oltre che di geografia fisica, an- 
che di geografia umana e regionale. 

Un secondo tipo d1in6egnamento della Geografia si ha nel- 
l'istituto di Storia dell'università di Kyoto, istituto che dipende 
dalla Facoltà di Lettere; le ricerche che vi si fanno nel campo 
geografico riguardano specialmente l'antropogeografia. 

Un terzo indirizzo nell'insegnamento della Geografia si ha nel- 
le funiversità di nuovo tipo, di cui ogni prefettura ne possiede una 
o più. Queste università 'derivano dalle scuole normali anteguerra, 
che sono state uniformemente distribuite nell'intero paese per crea- 
re insegnanti elementari. Si ha ragione di temere che molte di que- 
ste università non abbiano un'adeguata attrezzatura e un corpo 
insegnante del tutto efficiente. La maggior parte di queste h- 
cdtà di Magistero ha un corso di geografia con lo scopo princi- 
pale di creare degli insegnanti della cosiddetta (( scienza sociale » 
(geografia, storia ed economia). per le scuole elementari e medie. 

1Un quarto tipo si ritrova nell'università di Hiroshima e nel- 
le due università femminili di Ochanomim e Nara. Nel periodo 
precedente alla guerra questi istituti avevano preso un notevole 
sviduppo e il loro corpo insegnante era più che in grado di fornire 
un idoneo insegnamento di geografia. 

Un quinto tipo comprende i corsi di geografia tenuti nelle 
università private, di vecchia fondazione, esistenti a. Tokyo e 
Kyoto. In quelle università, nel periodo anteguerra il corso di 
geografia era tenuto principalmente da incaricati, che nello stesso 
tempo erano professori ordinari nelle università di Stato. Re- 
centemente esse hanno cercato di aumentare il numero dei lono 
professori ordinari, che sono di eccellente preparazione, e hanno 
compiuto nello stesso tempo progressi taili nel campo delle attrez- 
zature, da lasciar sperare assai bene per il futuro dell'insegna- 
mento della geografia che vi è impartito. 

Al di fuori delle università, esiste in Giappone una organiz- 
zazione che è intimamentte legata con gli studi geoigraflci. Si tratta 
dell'Istituto per le Ricerche Geografiche, che dipende dal Ministe- 
ro dalla Ricostruzione e che si occupa princip&nente, c m e  si è 
già detto, della pubblicazione di carte geografiche del paese, oltre 
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che di promuovere lo studio della geomorfologia e della geografia 
umana. 

Meritano i n o l t ~  di essere ricordate, per la loro attività, que- 
ste organizzazioni: lla Sezione dei Trasponti Fluviali della Com- 
missione per la Sicurezza Marittima, che pubblica carte e attua 
indagini marittime; l'Istituto di Indagine Geologica del Giappone, 
specializzato in ricerche gwllogiche; il Comitato di Ricerca sulle 
Risorse Naturali, presso l'ufficio del Primo Ministro, nonché l'Isti- 
tuto di Ricerca sulle Risorse Naturali, enti che, tutti, affidano a 
geografi le loro ricerche speciali; così fa anche il Ministero per 
l'Agricoltura e Foreste. 

XI. - Società geografiche. 

La piu rappresentativa t ra  le società geografiche è l'Asso- 
ciazione dei geografi giapponesi. Non soltanto essa ha al suo atti- 
vo ben trent'anni di attività, ma può anche vantarsi di riunire 
quasi tutti gli studiosi di geografia del paese. La sua fondazione 
avvenne specialmente ad opera delllIstituto di Geografia della 
F8acoiltà di Scienze dell'Univexsità di Tokyo, il che fece si che 
unliimportanza maggiore fosse data alla geografia fisica: e al- 
l'inizio la sua attività era particolarmente diretta verso gli studi 
di geomorfologia. Dopo la seconda guerra mondiale llAsswiazio- 
ne si sviluppò,  accogliendo tutti i cultori di ogni branca della 
geografia. Le sue riunioni generali avvengono due voilte l'anno : 
una si ticene a Tokyo in primavera e l'altra a Kyoto in autunno. 
Talvolta si tiene una riunione straordinaria a Sendai, a Hiroshima 
o in altre città. L'Associazione pubblica una parte notevole degli 
studi dei suoi aderenti. 

La Società Geografica di Tokyo è un'istituzione di fondazio- 
ne più antica : ma è più attiva nel campo degli studi geologici che 
in quello geografico. 

In Kyoto esiste 1'Associazione degli studiosi, di Geografia 
umana, con sede nelil'Istituto di Geografia dell'Università. 

Oltre a queste, esistono molte altre società geografiche re- 
gionali, come ad es., quellla di Tohoku. 
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RECENTI INDIRIZZI DELLA GEOGRAFIA ' IN GIAPPONE 

XII. - Riviste geografiche. 

Le riviste geografiche non sono molte, attualimente; per la 
maggior parte si tratta di pubblicazioni mensili di un centinaio di 
pagine. I1 periodico « The Geographical Review of Japan » è pub- 
blicato a cura deill'Associazione dei geognafi giapponesi; la rivista 
« The Human Geography » lo è a cura della Società Geografica di 
Tokyo; la rivista « Tohoku Chiri » (Chiri = Geografia), a cura 
dell'Asmciazione Geografica di Tohoku; « The New Geography D, 

a cura della Società di Coltura Geografica del Giappone. Tra que- 
ste riviste, Je più notevoli sono la prima, mensile, e la < Human 
Geography », bilmestrale. 

Come rivista geografica di divulgazione esiste un periodico 
mensile intitolato C h i ~ i  », pubbli~cato per iniziativa privata; es- 
so presenta una tale varietà di contenuto da esercitare grande 
influenza siugli insegnanti elementari e medi, come anche sugli 
studenti universit.ari che si specializzano in geografia. 

Numerose riviste geografiche sono apparse e poi scompanse 
nel dopoguerra, quali « Kokumin Chiri D, « Sacial Geography P, 

« Chiriki », « Chiri-gaku ». 

XIII. - La geografia nelle scuole medie ed eihmmtari. 

Quando la guerra ebbe termine, s'iniziò per d9inse!&amento 
della geografia in Giappone un'epooa addirittura rivoluzionaria. Da 
principio, l'occupazione ammicana vietò l'uso dei libri di testo del 
periodo di, guerra, ma sembrò che tutto si fermasse qui, senza pro- 
cedere a,d alcun mutamento sadioale. Poi ebbe inizio, con l'aprile 
del 1946, un nuovo slistema di insegnamento, con l'uso dei nuovi 
libri di testo, che furono pubblicati da Imprese private sotto il 
controillo di un comitato misto dell1Esrcito statunitense e del 
Ministero dell'Istruzione giapponese. Fu allora il periodo nel quale 
la geografia scomparve nominalmente dalla lista delle materie di 
insegnamento, per essere sostituita, come già più volte si è detto, 
dalla « scienza sociade D, o Shakaika. Questa, sul principio, poneva 
l'accento soprattutto sul lato sociologico, politico ed economico, 
cosicché l'elemento geografico non vi aveva quel peso che sawbbe 
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stato necessario. La trascuratezza con cui era condotto l'insegna- 
mento della geografia faceva sì che molti alunni non sapevano 
neppulie quali fossero le capitali dei grandi Stati, né conoscevano 
i nomi delle città capoluogo di prefettura del loro stesso paese, 
anche dopo che avevano terminato i nove anni di scuola richiesti 
dall'istruzione obbligatoria. Non si capiva chiaramente la ragio- 
ne che aveva indotto a bandiw l'insegnamento della geografia 
dall'istruzione obbligatoria: e molte furono le proteste, sia da 
parte del pubblico, come dei circoli culturali, che mettevano in 
risalto l'assurdità di giungere a un'educazione sociale, trascurando 
l'insegnamento delle materie geografiche. 

Riconosciuta l'indipendenza del paese nel 1952, l'istmione 
tornò adlora nuovamente nelle mani del Governo nazionale. Vi so- 
no adesso discussioni a proposito di come migliorare la « scienza 
sociale », ma i programmi per la preparazione degli insegnanti 
di questa materia, così come i testi scolastici, hanno già subito 
una revisione fin dal 1952. Come risultato, l'insegnamento della 
geografia è venuto ad occupare un terzo dei1 totale delle lezioni 
di « scienza sociale » nedia scuola media, ed è soddisfacentemente 
condotto dal punto di vista sistematico. Ma nell'insegnamento del- 
la geografia nelle scuole elementari e medie permane ancora un 
indirizzo che tende a tsascurare l'insegnamento della geografia 
fisica. Nella scuola elementaw e media superiore si pone inaltre 
pochissimo l'accento sulla geografia regionale; altrettanto avviene 
nella scuola media inferiore, dove pure l'insegnamento della geo- 
grafia regionale prima delila guerra aveva molta importanza. 

Come sfi è visto, alla geografia è stato, è vwo, assegnato un 
posto negli studi sociali nelle scuole medie, ma si tratta essen- 
zialmente di geografia umana, mentre la geografia fisica si ridu- 
ce a uno sguardo all'ambiente naturale. La geografia fisica fa 
parte del gruppo delle scienze naturali con il nome di «Scienza 
della Terra », ma nelle scuole medie superiori sia la geografia 
umana mme quella fisica sono materie facoltative, ed avviene che 
la maggior parte degli alunni sceglie la prima a preferenza ddla 
seconda. 

Concludendo, non è esagerato affermare che l'insegnamento 
della geografia in Giappone ha sofferto negli ultimi dieci anni 
di una specie di paralisi. Nella souola media superiore, la geogra- 
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fia umana è quasi interamente costituita dalla geografia econo- 
mica, con solo un accenno alla geografia dell'insediamento umano. 
Nei più recenti libri scolastici v'è tendenza ad includere dei fon- 
damenti di geografia politica e regionale. Giova avvertire che 
adesso si è in una fase preparatoria per dare nel futuro un nuovo 
sviluppo all'insegnamento della geografia. 

Nelle pagine che precedono ho delineato a grandi tratti la 
situazione degli studi della geografia fisica e di quella umana in 
Giappone e ho cercato di illustrare gli indirizzi seguiti in tali 
campi di studio nel dopoguerra. Non ho potuto, naturalmente, ac- 
cennare a tutti i problemi che si presentano, né ricordare tutti 
i numerosi gmgrafi che con ,le loro opere hanno recato un valido 
contributo al progresso della nostra disciplina. Spero tuttavia di 
aver mostrato chiaramente al lettore le differenze esistenti tra le 
tendenze del periodo precedente la guerra e quello che la segui e 
di averne indicate suffiicientemente le cause. 

Debbo concludere con l'esprimere la mia profonda gratitudine 
ai miei cdlleghi, il lettow Shigeo Asami e il professore Yoshiaki 
Kagose, ohe mi hanno fornlito molti elementi per la redazione di 
questo mio scritto. 

SUMM@RY. - The A., professor of geography in the University of 
Ochanomizu, deals in detail with the present position of geographical studies 
and teaching of geography in Japan, indicating first of al1 the present 
genera1 trend in this field. Then he examines separately the different 
aspects of the subject beginning with physical geography, then economic 
geography (in this field there are the most numerous studies in Japan), then 
political geography, settlement geography, historical geography, history of 
geography, regional geography (whose teaching was suppressed by the 
American occupation Army) and cartography. The A. refers to the great 
changes which have taken place after the war in the conditions of geography 
in the japanese universities, and mentions the geographical societies existing 
in the Country, the geographical reviews published there, ending with some 
information and consideration on the after war teaching of geography in 
the elementary and secondary schools of Japan. 


